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Comunità Pastorale “ Beata Vergine Maria ” 

Parrocchia Prepositurale 
Ss. Sisinio, Martirio e Alessandro Mm. 

Santa Messa 
di 

Prima Comunione 
 

Brivio, 14 Maggio 2017, ore 11,00 



Genitore: Oggi la nostra comunità parrocchiale è in festa per questi 

bambini che per la prima volta si accostano al Sacramento 

dell’Eucarestia, per ricevere in dono il Pane della vita. 

Con amore e gratitudine al Signore preghiamo per loro in questa Santa 

Messa, perché con la loro fresca innocenza ci facciano rivivere mo-

menti di gioia. 

Dalia 
 
Alessandro 
 
Serena 
 
Mirko 
 
Sofia 
 
Samuele 
 
Elisa 
 
Giulia 
 
Paola 
 
Jacopo 
 
Laura 
 
Sabrina 
 
Caterina 
 

Eleonora 
 
Nicole A. 
 
Niccolò 
 
Ilaria 
 
Tommaso 
 
Nicole M. 
 
Giorgia 
 
Thomas 
 
Anita 
 
Leonardo 
 
Beatrice 
 
Ardesia 
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Un augurio a Voi e ai vostri Geni-

tori, Padrini e Madrine: 

rimanete nell’amore di Gesù! 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Don Emilio , Don Raffaele, le Suore, 
le catechiste Paola, Rosalba, Giulia 



20 

 

Oh! Signore, fa’ di me 

uno strumento della tua pace: 

 

dove è odio, fa ch'io porti amore, 

dove è offesa, ch'io porti il perdono, 

dove è discordia, ch'io porti la fede, 

dove è l'errore, ch'io porti la Verità, 

dove è la disperazione, ch'io porti la speranza. 

 

Dove è tristezza, ch'io porti la gioia, 

dove sono le tenebre, ch'io porti la luce. 

 

Oh! Maestro, fa’ che io non cerchi tanto: 

ad essere compreso, quanto a comprendere. 

Ad essere amato, quanto ad amare 

Poiché così è:  

 

dando, che si riceve:  

perdonando che si è perdonati; 

morendo che si risuscita a Vita Eterna. 

Amen. 
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RITI DI INTRODUZIONE 

 

 

CANTO ALL’INGRESSO 
 

Fratello sole  

 

Dolce sentire come nel mio cuore, 

ora umilmente sta nascendo amore. 

Dolce capire che non son più solo 

ma che son parte di un’immensa vita, 

che generosa risplende intorno a me: 

dono di Lui, del suo immenso amore. 

 

   Ci ha dato il cielo e le chiare stelle  

   fratello sole e sorella luna;  

   la madre terra con frutti prati e fiori  

   il fuoco, il vento, l’aria e l’acqua pura  

   Fonte di vita per le sue creature:  

   dono di Lui, del suo immenso amore.  

 

Sia laudato, nostro Signore 

che ha creato l’universo intero, 

noi tutti siamo sue creature. 

Dono di Lui, del suo immenso amore. 

Dono di Lui, del suo immenso amore. 

 

 

 

 

S. Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 

T. Amen. 

 

S. Il Signore sia con voi. 

T. E con il tuo Spirito. 
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ATTO PENITENZIALE 

S. Carissimi, la liturgia di questa Domenica ci invita a riconoscere che 

l’intera storia della salvezza trova compimento nella Pasqua di Gesù. 

Per essere resi partecipi del dono d’amore del Signore, disponiamoci 

nella fede e nel pentimento, e invochiamo la sua infinita misericordia. 

 

S. Tu, Figlio di Dio, che hai manifestato la tua gloria nell’ora della 

croce: Kyrie, eléison.      T. Kyrie, eléison.  

S. Tu, Figlio dell’uomo, che riunisci i tuoi discepoli in una sola fami-

glia: Kyrie, eléison.     T. Kyrie, eléison.  

S. Tu, Figlio unigenito del Padre, che fai passare dalla morte alla vita 

chi ascolta la tua Parola: Kyrie, elèison.  T. Kyrie, eléison.  

 

S. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e 

ci conduca alla vita eterna.    T. Amen. 

 

GLORIA A DIO 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in terra agli uomini di buona 

volontà. Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichia-

mo, ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa, Signore Dio, Re 

del Cielo, Dio Padre Onnipotente. Signore, Figlio unigenito, Gesù 

Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, tu che togli i 

peccati del mondo, abbi pietà di noi, tu che togli i peccati del mon-

do, accogli la nostra supplica, tu che siedi alla destra del Padre, 

abbi pietà di noi. Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo 

l’Altissimo Gesù Cristo, con lo Spirito Santo, nella gloria di Dio 

Padre. Amen.  

 
ALL’INIZIO DELL’ASSEMBLEA LITURGICA 

S. O Dio, che per portare a compimento in questi tuoi figli il mistero 

della salvezza e la partecipazione alla Chiesa li chiami per la prima 

volta alla tua mensa, concedi loro di vivere sempre la comunione di 

grazia con Cristo e di essere membra vive del suo mistico corpo. Per 

lui, nostro Signore e nostro Dio, che vive e regna con te, nell’unità 

dello Spirito Santo, per tutti i secoli del secoli. 

T. Amen. 
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DOPO LA COMUNIONE 
S. Sostienici con la tua presenza, o Dio nostro, e fa che il sacramento 

ricevuto con fede ci preservi nei pericoli e ci liberi dal male. Per Cristo 

nostro Signore. 

T. Amen. 

 

 

RITI DI CONCLUSIONE 

 

S. Il Signore sia con voi. 

T. E con il tuo spirito. Kyrie eleison. Kyrie eleison. Kyrie eleison. 

  

S. Vi benedica Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo. 

T. Amen. 

 

S. Andiamo in pace. 

T. Nel nome di Cristo. 

 

 

CANTO FINALE  

 

Cantete Domino (Haendel) 

 

Cantate Domino canticum novum omnis terra. 

 

 Quoniam magnus Dominus, 

 et laudabilis nimis cantate. 

 

Quoniam terribilis est super omnes deos, omnes deos. 

Cantate Domino, canticum novum omnis terra. 

 

 Annuntiate inter gentes 

 gloriam ejus, annuntiate. 

 

Cantate Domino canticum novum omnis terra. 
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CANTO DI RINGRAZIAMENTO DOPO LA COMUNIONE 

(Dopo la comunione e un breve momento di preghiera personale, i 

neocomunicati, si alzano in piedi per un canto di ringraziamento) 

 

Incontrare Te 

 

Dio ha preparato il mondo e ha fatto tutto con amore 

e quando è stato tutto pronto allora ha creato noi per donarci il mare, 

i prati, i fiori, il sole e tanta vita, 

Lui che a tutti vuole bene, ci conosce e non ci lascia soli mai 

 

Oh, Padre ma che gioia di cielo incontrare Te 

che gioia di cielo stringerci a Te. 

Oh, Padre ma che festa felice, stare insieme a Te, 

che festa felice, stare con Te che sei il nostro papà. 

 

 Dio è il padre buono che sa ciò che abbiamo dentro l’anima 

che di noi si cura, che ogni giorno sempre pensa a noi, 

che ha mandato il Figlio suo nel mondo per accarezzarci 

per portarci il paradiso, per portarci il dono della vita sua. 

 

 Oh, Padre ma … 

 

Tu sei il nostro solo padre e fai di noi tutti fratelli 

che abitano nella stessa casa. 

Quella che ci dai, grande come il mondo, 

casa che raccoglie la famiglia tua. 

E oggi noi ci ritroviamo mano nella mano per cantare a te.  

 

Oh, Padre ma … 
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LITURGIA DELLA PAROLA 

 

 

EPISTOLA       1 Cor 12,31-13,8  

 

Lettera di S. Paolo apostolo ai Corinzi 

 

Fratelli, desiderate intensamente i carismi più grandi. E allora vi mo-

stro la via più sublime. Se parlassi le lingue degli uomini e degli ange-

li, ma non avessi la carità, sarei come bronzo che rimbomba o come 

cimbalo che strepita. E se avessi il dono della profezia, se conoscessi 

tutti i misteri e avessi tutta la conoscenza, se possedessi tanta fede da 

trasportare le montagne, ma non avessi la carità non sarei nulla. E se 

anche dessi in cibo tutti i miei beni e consegnassi il mio corpo per a-

verne vanto, ma non avessi la carità, a nulla mi servirebbe. La Carità è 

magnanima, benevola è la carità; non è invidiosa, non si vanta, non si 

gonfia d’orgoglio, non manca di rispetto, non cerca il proprio interes-

se, non si adira, non tiene conto del male ricevuto, non gode 

dell’ingiustizia ma si rallegra della verità. Tutto scusa, tutto crede, tut-

to spera, tutto sopporta. La carità non avrà mai fine.   

Parola di Dio. 

T. Rendiamo grazie a Dio 
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SALMO RESPONSORIALE                                                   Sal 132 

 

R. Dov’è carità e amore, qui c’è Dio. 

 

Ecco quanto è buono e quanto è soave 

che i fratelli vivano insieme! R. 

 

È come olio profumato sul capo, 

che scende sulla barba di Aronne, 

che scende sull'orlo della sua veste. R. 

 

È come rugiada dell'Ermon, 

che scende sui monti di Sion. 

Perché là il Signore manda la benedizione, 

la vita per sempre. R. 

 

 

 

CANTO AL VANGELO 

 

Alleluia e poi 

 

Chiama ed io verrò da Te: 

Figlio nel silenzio mi accoglierai. 

Voce e poi la libertà, 

nella tua Parola camminerò. 

 Rit. Alleluia, Alleluia, Alleluia, ... 

 

Danza ed io verrò con Te: 

Figlio la tua strada comprenderò. 

Luce e poi, nel tempo tuo, 

oltre il desiderio riposerò. 

 Rit. Alleluia, Alleluia, Alleluia, ...  
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CANTO ALLA COMUNIONE 

 

Inno Akathistos 

 

Ave, per Te la gioia risplende; 

Ave, per Te il dolore si estingue. 

Ave, salvezza di Adamo caduto; 

Ave, riscatto del pianto di Eva. 

 

Ave, Tu vetta sublime a umano intelletto; 

Ave, Tu abisso profondo agli occhi degli Angeli. 

Ave, in Te fu elevato il trono del Re; 

Ave, Tu porti colui che il tutto sostiene. 

 

Ave, o stella che il sole precorri; 

Ave, o grembo del Dio che s’incarna. 

Ave, per Te si rinnova il creato; 

Ave, per Te il Creatore è bambino. 

Ave, Vergine Sposa! Ave, Vergine Sposa! 

 

Ave, o tralcio di santo germoglio; 

Ave, o ramo di Frutto illibato. 

Ave, coltivi il divino Cultore; 

Ave, dai vita all’Autor della vita. 

 

Ave, Tu campo che frutti ricchissime grazie; 

Ave, Tu mensa che porti pienezza di doni. 

Ave, un pascolo ameno Tu fai germogliare; 

Ave, un pronto rifugio prepari ai fedeli. 

 

Ave, di suppliche incenso gradito; 

Ave, di perdono soave del mondo.  

Ave, clemenza di Dio verso l’uomo;  

Ave, fiducia dell’uomo con Dio., 

Ave, Vergine Sposa! Ave, Vergine Sposa! 
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I bambini ora si accostano a ricevere Gesù Eucaristia. 

Accompagniamoli con la nostra attenzione e la nostra pre-

ghiera. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALLA COMUNIONE 

T. Cantate un inno, agnelli senza macchia, rinati dal lavacro del 

fonte, saziati dal corpo di Cristo.  

 

 

Il Corpo e il Sangue di Cristo. 
 

Amen! 
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VANGELO       Gv 13, 31b-35 

 

Lettura del Vangelo secondo Giovanni 

T. Gloria a te, o Signore 

 

In quel tempo. Il Signore Gesù disse: “Ora il Figlio dell’uomo è stato 

glorificato, e Dio è stato glorificato in lui. Se Dio è stato glorificato in 

lui, anche Dio lo glorificherà da parte sua e lo glorificherà subito. Fi-

glioli, ancora poco e sono con voi; voi mi cercherete ma, come ho det-

to ai Giudei, ora lo dico anche a voi: dove vado io, voi non potete ve-

nire. Vi do un comandamento nuovo: che vi amiate gli uni gli altri. 

Come io ho amato voi, così amatevi anche voi gli uni gli altri. Da que-

sto tutti sapranno che siete miei discepoli: se avete amore gli uni per 

gli altri”. 

Parola del Signore. 

T. Lode a te, o Cristo. 
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PRESENTAZIONE DEI NEOCOMUNICANDI 

La catechista presenta al parroco e alla Comunità il cammino dei neo-

comunicandi. Al seguito ogni bambino verrà chiamato per nome: 

 

Laura Aldeghi 
Nicole Aldeghi 

Leonardo Bormida 
Niccolò Bressi 
Elisa Cattaneo 

Alessandro Conti 
Eleonora Crippa 

Jacopo De Pasquale 
Beatrice Ferrario 

Giorgia Gambino 
Sofia Ghilardi 
Dalia Longhi 

Ardesia Lionetti 
Sabrina Manari 

Thomas Mandelli 
Serena Mauri 

Nicole Mazzoleni 
Samuele Munafò 
Tommaso Papini 
Caterina Pavesi 
Giulia Perego 

Mirko Roncelli 
Ilaria Rossi 
Anita Sgotto 
Paola Vieira 
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RITI DI COMUNIONE 

 

ALLO SPEZZARE DEL PANE 

T. Avvicinatevi e mangiate, prendete il corpo di Cristo, gustate e 

vedete, quanto è buono il Signore.   

 

S. Obbedienti alla parola del Salvatore e formati al suo divino inse-

gnamento, osiamo dire: 

 

T. Padre nostro che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, venga 

il tuo regno, sia fatta la tua volontà come in cielo, così in terra. 

Dacci oggi il nostro pane quotidiano e rimetti a noi i nostri debiti, 

come noi li rimettiamo ai nostri debitori e non ci indurre in tenta-

zione, ma liberaci dal male. 

 

S. Liberaci, o Signore da tutti i mali, concedi la pace ai nostri giorni e 

con l’aiuto della tua misericordia vivremo sempre liberi dal peccato e 

sicuri da ogni turbamento, nell’attesa che si compia la beata speranza 

e venga il nostro Salvatore Gesù Cristo.  

T. Tuo è il regno, tua è la potenza e la gloria nei secoli. 

 

S. Signore Gesù, che hai detto ai tuoi apostoli: “Vi lascio la pace, vi 

do la mia pace”, non guardare ai nostri peccati ma alla fede della tua 

Chiesa e donale unità e pace secondo la tua volontà, Tu che vivi e re-

gni nei secoli dei secoli. 

T. Amen. 

 

S. La pace e la comunione del Signore nostro Gesù Cristo siano sem-

pre con Voi. 

T. E con il tuo spirito. 

 

S. Beati gli invitati alla cena del Signore. Ecco l’Agnello di Dio che 

toglie i peccati del mondo.  

T. O Signore, non sono degno di partecipare alla tua mensa, ma dì 

soltanto una parola ed io sarò salvato. 
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Diede loro anche questo comando: 
 

OGNI VOLTA CHE FARETE QUESTO 

LO FARETE IN MEMORIA DI ME: 

PREDICHERETE LA MIA MORTE, 

ANNUNZIERETE LA MIA RISURREZIONE, 

ATTENDERETE CON FIDUCIA IL MIO RITORNO 

FINCHE’ DI NUOVO VERRO’ A VOI DAL CIELO. 
 

Mistero della fede. 

T. Annunziamo la tua morte, Signore, proclamiamo la tua risurre-

zione, nell’attesa della tua venuta. 
 

ANAMNESI E OFFERTA 
Obbedendo al divino comando, noi celebriamo, o Padre, questo miste-

ro e, ricercando nel convito del corpo del Signore una comunione inse-

parabile con lui, ne annunciamo la morte. 

EPICLESI 
Manda a noi, o Padre onnipotente, l’unigenito tuo Figlio, tu che ce lo 

hai mandato con amore spontaneo prima ancora che l’uomo potesse 

cercalo. Da te, che sei Dio ineffabile e immenso, lo hai generato Dio 

ineffabile e immenso, a te uguale. Donaci ora, quale fonte di salvezza, 

il suo corpo che ha sofferto per la redenzione degli uomini. 

INTERCESSIONI 
Guarda propizio a questo popolo che è tuo possesso e a tutta la tua fa-

miglia, che in comunione con il nostro Papa Francesco, con il nostro 

Vescovo Angelo, rinnovando il mistero della passione del Signore, 

proclama le tue opere meravigliose e rivive i prodigi che l’hanno chia-

mata libertà. Tu che ora ci raduni col vincolo di un amore sincero 

nell’unità della Chiesa cattolica, serbaci per il banchetto del cielo e per 

la partecipazione alla tua gloria con la Beata Vergine Maria, San Giu-

seppe, con Sant’Ambrogio, i nostri Santi Patroni, la Beata Maria Anna 

Sala e tutti i Santi, nostri intercessori presso di te. 

DOSSOLOGIA 
Con il Signore nostro Gesù Cristo, nell’unità dello Spirito Santo, a te o 

Padre, è l’onore, la lode, la gloria, la maestà e la potenza, ora e per 

sempre, dall’eternità e per tutti i secoli dei secoli.  

T. Amen. 
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OMILIA 

 

DOPO IL VANGELO 

T. Amatevi, fratelli,  come io ho amato voi! Avrete la mia gioia che 

nessuno vi toglierà. Avremo la sua gioia che nessuno ci toglierà 

 

RINNOVAZIONE DELLE PROMESSE BATTESIMALI 

S. Dopo l’ascolto della Parola di Dio, che illumina e rafforza la nostra 

fede, questi bambini rinnoveranno con noi le “promesse” 

del Battesimo. Chiediamo a Dio la grazia di rimanere ad 

esse fedeli.  

 

S. Rinunciate al peccato, per vivere nella libertà di 

 figli di Dio? 

T. Rinuncio. 
 

S. Rinunciate alle seduzioni del male, per non lasciar-

vi dominare  dal peccato? 

T. Rinuncio. 
 

S. Rinunciate a satana, origine e causa di ogni peccato? 

T. Rinuncio. 
 

S. Credete in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra? 

T. Credo. 
 

S. Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, che 

 nacque da Maria Vergine, morì e fu sepolto, è resuscitato dai 

 morti e siede alla destra del Padre?  

T. Credo. 
 

S. Credete nello Spirito Santo, la Santa Chiesa cattolica, la comu-

 nione dei Santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della 

 carne e la vita eterna? 

T. Credo. 
 

S. Questa è la nostra fede. Questa è la fede della Chiesa. E noi ci 

 gloriamo di professarla, in Cristo Gesù nostro Signore. 

T. Amen. 
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PREGHIERA UNIVERSALE 

 

S. Fratelli e sorelle, in Gesù, vero “Agnello di Dio”, ci è dato il perdo-

no e la salvezza: rinnovati da questo dono d’amore, eleviamo unanimi 

le nostre preghiere al Padre. 

 

Preghiamo insieme: Ascoltaci, Signore, Padre buono. 

 

Gesù, fa’ che il Papa, i Vescovi e i Sacerdoti rimangano sempre nel 

tuo amore e ti servano nella gioia, ti preghiamo. 

 

Gesù, aiutaci a far crescere la nostra amicizia con Te, ti preghiamo. 

 

Gesù, rendi le nostre parrocchie vere famiglie dove ci si ama, si prega 

e si lavora insieme, ti preghiamo. 

 

L’incontro con Te, Gesù, regali ai nostri figli la cosa più importante: 

la voglia di conoscerti e di seguirti, ti preghiamo. 

 

Signore, ti ringraziamo per i nostri figli. Donaci la forza di guidarli 

verso di te con quell’amore che tu stesso ci doni, ti preghiamo. 

 

Ricompensa per il bene che ci hanno fatto, le persone care che hai 

chiamato a te, ti preghiamo. 
 
 
 
 

A CONCLUSIONE DELLA LITURGIA DELLA PAROLA 

 

S. Proteggi, o Dio, con mano paterna questi tuoi figli che chiami a nu-

trirsi con il tuo Pane di vita; per la forza salutare di questi tuoi misteri 

siano preservati dal male e diventino davanti a tutti testimoni generosi 

di Cristo Signore, che vive e regna nei secoli dei secoli. 

T. Amen 
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PREGHIERA EUCARISTICA V 

Veramente santo, veramente benedetto sei tu, o Dio; tu ci hai voluto in 

comunione di vita col Figlio tuo, eredi con lui del tuo regno, cittadini del 

cielo e compagni degli angeli, se però conserviamo 

con fede pura il mistero cantato dalle schiere celesti. 

E noi, elevati a tale dignità da poter presentare a te, 

per l’efficacia dello Spirito Santo, il sacrificio subli-

me del corpo e del sangue del Signore nostro Gesù 

Cristo, tutto possiamo sperare dalla tua misericordia. 

Per la redenzione del mondo, egli andò incontro libe-

ramente alla passione che ricordiamo con venerazio-

ne e amore. E’ per istituire un sacrificio quale sacramento d’imperitura 

salvezza, per primo offrì se stesso come vittima e comandò di ripresentar-

ne l’offerta. 

 

ISTITUZIONE E CONSACRAZIONE 
Alla vigilia di patire per la salvezza nostra e del mondo intero, stando a 

mensa con i suoi discepoli, egli prese il pane e alzando gli occhi al cielo a 

te, Dio, Padre suo onnipotente, rese grazie con la preghiera di benedizio-

ne, spezzò il pane, lo diede ai suoi discepoli e disse: 

 

PRENDETE, E MANGIATENE TUTTI: 

QUESTO E’ IL MIO CORPO 

OFFERTO IN SACRIFICIO PER VOI. 

 

 

Dopo la cena, allo stesso modo, prese il calice e alzando gli occhi al cielo 

a te, Dio, Padre suo onnipotente, rese grazie con la preghiera di benedi-

zione, lo diede ai suoi discepoli e disse:  

 

PRENDETE, E BEVETENE TUTTI: 

QUESTO E’ IL CALICE DEL MIO SANGUE 

PER LA NUOVA ED ETERNA ALLEANZA, 

VERSATO PER VOI E PER TUTTI 

IN REMISSIONE DEI PECCATI. 
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SUI DONI  
S. O Dio, che in questa celebrazione ci rendi partecipi del sacrificio 

che salva, dona a questi tuoi figli di crescere nell’intelligenza operosa 

dell’amore di Cristo, che si è immolato per la redenzione del mondo, e 

vive e regna nei secoli dei secoli. 

T. Amen 

 

 

PREFAZIO  
S. Il Signore sia con voi. 

T. E con il tuo spirito. 
S. In alto i nostri cuori. 

T. Sono rivolti al Signore. 

S. Rendiamo grazie al Signore nostro Dio. 

T. E’ cosa buona e giusta. 

 

S. E’ veramente cosa buona e giusta esaltarti, o Padre, sempre e so-

prattutto in questo tempo santo che la Chiesa consacra a contemplare e 

a rivivere gli eventi salvifici della pasqua di Cristo.  

Così tutti i credenti condividono nella stessa fede il mistero della pas-

sione che li ha redenti e si allietano dell’eterno destino di gloria che ci 

è stato donato nel Signore risorto. Per questa tua grazia l’umanità esul-

ta su tutta la terra e con l’assemblea degli angeli e dei santi canta in 

coro l’inno della tua lode: 

 

 

Santo, Santo, Santo 

il Signore Dio dell’universo. 

I cieli e la terra 

sono pieni della tua gloria. 

Osanna nell’alto dei cieli! 

Benedetto Colui che viene 

nel nome del Signore. 

Osanna nell’alto dei cieli! 
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LITURGIA EUCARISTICA 

 

S. Secondo l’ammonimento del Signore, prima di presentare i nostri 

doni all’altare, scambiamoci un segno di pace. 

 

 

PRESENTAZIONE DEI DONI 

 

Portiamo all’altare: 

Le spighe e un grappolo d’uva, il pane e il vino. Sono doni di Dio e  

frutto della terra e del lavoro dell’uomo. 

I Fiori. Ci parlano della vita che ogni giorno si rinnova. 

I cartoncini a forma di pane con gli impegni presi dai bambini du-

rante il ritiro. 

Un piccolo dono per i bambini da parte delle catechiste. 

 

 

CANTO ALL’OFFERTORIO 

 

Frutto della nostra terra 

 

Frutto della nostra terra, del lavoro di ogni uomo: 

pane della nostra vita, cibo della quotidianità. 

Tu che lo prendevi un giorno, lo spezzavi per i tuoi, 

oggi vieni in questo pane, cibo vero dell’umanità. 

 

Rit. E sarò pane, e sarò vino nella mia vita, 

nelle tue mani. Ti accoglierò dentro di me, 

farò di me un’offerta viva, un sacrificio gradito a 

Te. 

 

Frutto della nostra terra, del lavoro di ogni uomo: 

vino delle nostre vigne, sulla mensa dei fratelli tuoi. 

Tu che lo prendevi un giorno, lo bevevi con i tuoi, 

oggi vieni in questo vino, e ti doni per la vita mia.   Rit. 

 


